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MINISTERO DEL LAVORO EDELLE
POLITICHE SOCIALI

DECRETO 28 ottobre 2014

Criteri di accesso e nodalita' di wutilizzo delle misure di cui
all"articolo 4, comma 24, lettera b) della | egge 28 giugno 2012, n.
92, recante: «Disposizioni in mteria di riforma del nmercato de
[avoro in una prospettiva di crescita». (14A09598)

(GU n.287 del 11-12-2014)

IL M N STRO DEL LAVORO
E DELLE POLI TI CHE SOCI ALI

di concerto con

L M N STRO DELL' ECONOM A
E DELLE FI NANZE

e con

IL M N STRO PER LA SEMPLI FI CAZI ONE
E LA PUBBLI CA AMM NI STRAZI ONE

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante "Testo
Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternita' e della paternita', a norma dell'articolo 15 della
| egge 8 marzo 2000, n. 53" e successive nmodifiche e integrazioni ed

in particolare il Capo Il, di tutela della salute della |avoratrice,
il Capo Ill, che disciplina il congedo di maternita', il Capo V,
relativo al congedo parentale;

Visto il decreto intermnisteriale 12 luglio 2007 di applicazione
del l e disposizioni di cui agli articoli 16, 17 e 22 del decreto

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, a tutela e sostegno della
maternita' e paternita' nei confronti delle lavoratrici iscritte alla
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, pubblicato nella Gazzetta U ficiale 23 ottobre
2007, n. 247, nonche' |l'articolo 1, commm 788, della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296 che attribuisce a tali lavoratrici un congedo
parentale di tre mesi;

Vista |a | egge 28 giugno 2012, n. 92, recante "Disposizioni in

materia di riforma del nercato del lavoro in wuna prospettiva di
crescita" e successive nodifiche e i ntegrazioni, la quale,
all"articolo 4, commi 24 e seguenti, definisce nmisure sperinental

per gli anni 2013, 2014 e 2015, al fine di pronuovere una cultura di
maggi ore condivisione dei conpiti genitoriali e favorire I a

conciliazione dei tenpi di vita e di |avoro;
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Visto |'articolo 4, comma 24, lettera b), della predetta |egge 28
gi ugno 2012, n. 92 che attribuisce alla madre | avoratrice, al term ne
del periodo di congedo di maternita', per gli undici mesi successivi
e in alternativa al congedo parentale, la possibilita" di avvalers
di voucher per |'acquisto di servizi di baby sitting o per far fronte

agli oneri della rete pubblica dei servizi per |'infanzia o de
servizi privati accreditati;
Visti i comm 25 e 26 dell'articolo 4 della citata | egge 28 gi ugno

2012, n. 92, a nente dei quali si prevede che, con decreto di natura
non regol anentare del Mnistero del lavoro e delle politiche social

di concerto con il Mnistero dell'economa e dell e finanze,
nell'anbito delle risorse disponibili sono stabiliti i criteri di
accesso e le nodalita' di utilizzo delle msure di cui al coma 24,
il nunero e |'inporto dei voucher, ed e, altresi', determnata Ila

gquota di risorse da destinare alla msura di cui al comma 24, lettera
b), per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, a valere sul fondo di
cui all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito con nodificazioni dalla |legge 22 dicenbre 2011, n.
214,

Visto il decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze del 22
di cenbre 2012 con il quale sono stabiliti i criteri di accesso e le

nodalita' di utilizzo delle misure di cui al conmma 24 dell'articolo
4, lettera b) della | egge 28 giugno 2012, n. 92 e determnati i
nunero e |'inporto dei voucher, nonche' la quota di risorse da
destinare alla m sura;

Visto |"articolo 10, comma 3, del predetto decreto del 22 dicenbre
2012, che prevede il monitoraggi o dell'andanmento della spesa anche a
fine di una eventuale revisione dei «criteri di accesso e delle
nodalita' di utilizzo del beneficio per gli anni di sperinmentazione
successivi al prino;

Considerato il grado di effettivo conseguinmento delle finalita' di
cui agli articoli 4 e seguenti del citato decreto del 22 dicenbre
2012;

Ri tenuto pertanto necessari o i ndi vi duare el ement i per
|"inmplenentazione delle nisure e degl i i nterventi i ntrodotti
dall'articolo 4 del decreto del 22 dicenmbre 2012, nonche' di
prevedere |'applicazione della mnmisura in questione anche alle
| avoratrici madri di pendenti di pubbliche amm nistrazioni

Di concerto con il Mnistro per la senplificazione e la pubblica

anmm ni strazi one sull'estensione delle msure dell"articolo 4, comm
24, lettera b) della legge n. 92 del 2012 ai dipendenti delle
pubbl i che ammi ni strazi oni

Decreta

Art. 1

Contributo per |'acquisto dei servizi per |'infanzia

1. La madre lavoratrice di pendente di anm ni strazioni pubbliche, di
privati datori di lavoro, nonche' |la nmadre lavoratrice iscritta alla
gestione separata di cui all'articolo 2, comm 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, al termine del periodo di congedo di nmaternita

e negli undici nesi successivi, ha la facolta'" di richiedere, in
| uogo del congedo par ent al e, un contributo utilizzabile
alternativamente per il servizio di baby sitting o per far fronte
agli oneri della rete pubblica dei servizi per |'infanzia o de

servizi privati accreditati, ai sensi dell'articolo 4, conmm 24,
lettera b), della | egge n. 92 del 2012.

2. La richiesta puo' essere presentata anche dalla | avoratrice che
abbia usufruito in parte del congedo parentale.

Art. 2

M sura del beneficio e npdalita' di erogazi one

1. Il beneficio di cui all'"articolo 1 consiste in un contributo,
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pari ad un inporto massinbo di 600 euro nensili, per wun periodo
conpl essivo non superiore a sei mesi, in base alla richiesta della
| avoratrice interessata.

2. Il contributo per il servizio di baby sitting viene erogato
attraverso il sistema dei buoni lavoro di cui all'articolo 72 de
decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, nmentre nel caso di
fruizione della rete pubblica dei servizi per |I|'infanzia o de
servizi privati accreditati, il beneficio consiste in wun paganento
diretto alla struttura prescelta, fino a concorrenza del predetto
i mporto massino di 600 euro nensili, dietro esibizione da parte della

3di 5

struttura della richiesta di paganmento corredata della docunentazi one
attestante |'effettiva fruizione del servizio.

Art. 3

Modal ita' di amm ssi one

1. Per accedere al beneficio di cui all'articolo 1, la nuadre
| avoratrice presenta donanda tramite i canali telematici, indicando,
al nmomento della domanda stessa, a quale delle due opzioni di cui
all"articolo 1 intende accedere e per quante nensilita' intende

usufruire del beneficio in alternativa al congedo parentale con
conseguente riduzione dello stesso. La scelta del beneficio non puo

essere variata, salvo |la presentazione di una nuova donanda entro i
l[imti termporali di presentazione, che conporta |la revoca della
precedente.

2. Per gli anni 2014 e 2015 | e donande possono essere presentate
entro il 31 dicenbre di ciascun anno e il beneficio e erogato ne
limte di spesa indicato all'articolo 7, comma 1, secondo |'ordine di
present azi one dell e domande.

3. In relazione all'andanmento delle donmande ed alle disponibilita'
residue, tali da far ritenere non sufficienti le risorse per tutte le
domande presentate e presuntivamente presentabili fino alla fine
del I ' anno, con successivo decreto direttoriale, di concerto con il
M nistero dell'economia e delle finanze, puo' essere indicato un
val ore massino dell'indicatore della situazi one econoni ca equival ente
del nucleo fanmliare di appartenenza (I SEE) dell'anno di riferinento
per accedere al beneficio di cui all'articolo 1 ovvero, anche in via
concomtante, puo' essere ridetermnata la msura del beneficio di
cui al comma 1 dell'articolo 2. In ogni caso qualora, a seguito delle

domande accolte, sia stato raggiunto il Ilimte di spesa di cu
all"articolo 7, I'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande.

4. Ricevuta conuni cazione di accoglimento della domanda tramite i
canali telematici, la madre lavoratrice deve recarsi presso le sed
del | ' I NPS per ricevere i voucher richiesti entro i successivi 120
giorni. Il superanento del termine si intende conme rinuncia a
benefi ci o.

Art. 4

Esclusioni e |imtazion

1. Non sono anmesse al beneficio di cui all'articolo 1 le nmadri
| avoratrici che, relativamente al figlio per il quale intendono
esercitare la facolta' ivi dedotta:

risultano esentate total mnente dal paganmento della rete pubblica

dei servizi per |'infanzia o dei servizi privati convenzionati;
usufrui scono dei benefici di cui al Fondo per |le Politiche
relative ai diritti ed alle Pari Cpportunita’ istituito con

|"articolo 19, coma 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233,
convertito dalla | egge 4 agosto 2006 n. 248.

2. Nel <caso in cui il diritto all'esenzione total e venga
ri conosci uto successivanente all'anmm ssione al contributo di cu
all"articolo 1, la madre | avoratrice decade dal beneficio per i
peri odo successivo alla decadenza nmedesima, senza  obbligo di
restituzione delle sonme percepite.

3. Le lavoratrici part-tine usufruiscono dei benefici di cui agli
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articoli 1 e 2 in msura riproporzionata in ragione della ridotta
entita' della prestazione |avorativa.

4. Le lavoratrici iscritte alla gestione separata possono fruire
dei benefici fino a un massino di tre nesi.

Art. 5

Accesso all'elenco delle strutture pubbliche e private accreditate

1. L'INPS provvede alla pubblicazione di apposite istruzioni, sul
sito istituzionale ww.inps.it, sia per |'istituzione di un elenco
delle strutture eroganti servizi per |'infanzia aderenti alla
sperimentazione di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b) della

I egge n. 92 del 2012, sia per le nodalita' di pagamento dei servizi
erogati dalle strutture nedesine.
2. Le strutture pubbliche e private accreditate che hanno interesse

possono presentare on line all'INPS domanda di iscrizione ne
suddetto el enco. Quest'ultinop e' pubblicato sul sito istituzionale
del 1" INPS ed e' liberanente consultabile. Le strutture gia' iscritte

nel 2013 possono mani festare la volonta' di permanere nell'elenco
confermando | a sussistenza dei requisiti dichiarati.

3. L'elenco e' aggiornato in tenpo reale ed integrato con Ila
procedura di donmanda on line delle nmadri lavoratrici aventi diritto
al contributo di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b) della | egge
n. 92 del 2012, al fine di consentire alle madri stesse di

visual i zzare, durante la conpilazione della domanda on line, le
strutture presenti in elenco.

4. Nel caso di opzione per il contributo per |'accesso alla rete
pubblica dei servizi per |'infanzia o} dei servi zi privati
accreditati, la lavoratrice, prima della conpil azione della domanda

on line per accedere al beneficio, e tenuta comunque a verificare la
di sponibilita'" dei posti presso la rete pubblica dei servizi per
|"infanzia o le strutture private accreditate.

Art. 6

Ri duzi one del congedo parental e

1. La fruizione del beneficio di cui all'articolo 1 conporta una
corrispondente riduzione del periodo di congedo parentale di cu
all"articolo 32 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. Al
fine della rideterm nazi one dei periodi di congedo ancora spettanti
alla lavoratrice, |'INPS conunica al datore di lavoro |'anm ssione
della lavoratrice al beneficio prescelto.

Art. 7

Moni t oraggi o dell a spesa e copertura finanziaria

1. Il beneficio di cui all"articolo 1 e riconosciuto nel linte d
20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2014 e 2015, a
carico del Fondo per il finanziamento di interventi a favore
dell"incremento dell'occupazione giovanile e delle donne, di cu

all"articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre 2011, n. 214.
2. La relativa spesa gravera' sul capitolo 2180 dello stato di

previ sione della spesa del Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali recante "Fondo per il finanziamento di interventi a favore
dell"incremento dell'occupazione giovanile e delle donne" per

ciascuno degli anni finanziari 2014 e 2015.

3. L'INPS provvede al nonitoraggio dell'andamento della spesa,
conmuni candone le risultanze al Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali e al Mnistero dell'economa e delle finanze, in coerenza con
|"articolo 1, commi 2 e 3, della | egge 28 giugno 2012, n. 92.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.
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Roma, 28 ottobre 2014

Il Mnistro del |avoro
e delle politiche social
Pol et ti

Il Mnistro dell'econoni a
e delle finanze
Padoan

Il Mnistro per |a senplificazione
e | a pubblica anm ni strazi one
Madi a

Registrato alla Corte dei conti il 5 dicenbre 2014
Uficio di controllo sugli atti del MUR, MBAC, Mn. salute e Mn.
| avoro, foglio n. 5345
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